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In un appuntamento che sul-
la carta sembrava facile,
l’Olimpia porta a casa due
punti in classifica, ma dimo-
stra ancora una volta di sof-
frire le squadre che non con-
cedono appigli di riferimento.
E non è un caso che il primo
tempo della formazione alle-
nata da Mimmo Sabatelli sia
farraginoso in difesa, ma so-
prattutto in attacco. Brutta cir-
colazione della palla, tiri dal-
l’arco non andati a buon fine
e pochi servizi per i lunghi
Calcagni ed Ognjenovic, trop-
po spesso fuori dai giochi. In
questo modo, con i locali so-
pra 35-24, si è andati all’in-

tervallo lungo. Negli spoglia-
toi il tecnico di casa striglia
per bene i suoi atleti che scen-
dono sul parquet con un altro
atteggiamento. Si passa dalla
difesa a zona a quella ad uomo
ed i risultati sono emblemati-
ci. Gli abruzzesi vengono te-
nuti sotto i dieci punti nel ter-
zo quarto, mentre in attacco i
punti arrivano puntuali come
un orologio svizzero. I moli-
sani allargano la forbice, tan-
to da arrivare sul 61-33 a die-
ci minuti dalla fine. Gli ultimi
dieci minuti si giocano per
onor di firma. Sulmona trova

qualche canestro, mentre dal-
l’altra parte si susseguono gli
errori. A quattro minuti dal ter-
mine, Sabatelli chiama time-
out per dare l’ennesimo rim-
brotto ai suoi uomini. Le gri-
da del tecnico funzionano, vi-
sto che gli avversari non se-
gnano più. Il match si chiude
sul 74-33, ma servirà un altro
atteggiamento nel trittico che
vedrà l’Olimpia opposta nel-
l’ordine a Campli, Airino Ter-
moli e Ripalimosani. Amarez-
za proprio in casa della Mac-
cabi Ripalimosani che cede il
passo alla capolista, Bcc Va-

sto, per un sol punto (59-60).
Un match molto sofferto ed
equilibrato, sviluppatosi in un
eterno botta e risposta e com-
plicato anche da due panchi-
ne fortemente rimaneggiate.
“Questa sera - commenta il
giovane coach della Maccabi,
Rosario Filipponio - non ab-
biamo assistito solo alla scon-
fitta del Ripalimosani ma dal-
lo sport in generale. Non sono
solito commentare l’operato
dei direttori di gara ma in cam-
po, specie nell’ultimo quarto,
abbiamo “goduto” di una esi-
bizione di malafede arbitrale.

Inizia il campionato di Se-
rie C maschile di pallavolo
ed è subito derby. Come già
successo nei recenti incon-
tri tra le due formazioni nel-
le passate stagioni, riesce a
spuntarla il Volley Campo-
basso anche se con meno
differenza rispetto al passa-
to a causa delle importanti
variazioni nel roster rispet-
to alle ultime apparizioni.

Formazione sostanzial-
mente stravolta rispetto alla
passata stagione per i rosso/
blu del Volley Campobasso
che annoveravano assenze
importanti tra i quali i par-
tenti verso altre formazioni
come l’ex capitano Simone
Oto, Vito Di Martino, Mi-
chele Iannetta e Gianni San-
tangelo, che quindi si ritro-
veranno in campo da avver-
sari, gli abbandoni dell’atti-
vità di Pascual Di Chiro,
Luca Niro, Emiliano Pucac-
co e Fabio De Marco oltre
che alla momentanea assen-
za di Mario Avorgna, Fran-
cesco Terzano e Feliciano
Nardozza che si spera di re-
cuperare al più presto.

Ai riconfermati Francesco
Palladino, Camillo Marraci-
no, Angelo Pascale, Salva-
tore De Luca ed i fratelli An-

tonio e Pino Sollazzo, que-
st’anno sono stati affiancati
altri giocatori in un mix di
esperienza e giovani pro-
messe: su tutti spicca il
nome di Arturo Filiberti,
grande palleggiatore di altri
tempi “recenti” che ritorna
sui campi di gioco per pro-
vare a trasmettere la sua
esperienza ai più giovani
compagni il quale ha già
dato un saggio del suo valo-
re in questa prima apparizio-
ne; Roberto Faccenda, un
mancino velenoso, per gli
avversari, vero jolly della
squadra, in attesa del rien-
tro di Mario Avorgna, e Da-
niele de Socio, una delle
maggiori promesse della
pallavolo giovanile molisa-

na che in questa squadra
potrà avere il suo giusto
completamento alla forma-
zione tecnica ed agonistica.

Tra i rientri per apportare
le proprie esperienze si era
provato anche a coinvolge-
re Lino Insogna nello staff
tecnico, anche lui grande
giocatore ed allenatore dei
vecchi tempi “recenti” ma
problemi di salute gli hanno
imposto uno stop, almeno
momentaneo.

Molto simile il quadro at-
leti della Nuova Pallavolo
dove ritroviamo sempre un
mix di atleti giovani e più
esperti, tra cui la bandiera
Salvatore Calcutta, capitano
della formazione, ed il nuo-
vo innesto Boscarino i quali
potranno contribuire tantis-
simo all’accrescimento dei
giovani promettenti in rosa
con loro.

Sostanzialmente equilibra-
to l’incontro, come diceva-
mo, in cui i primi due set
sono scorsi punto a punto
fino alla fine. Un tentativo
di allungo c’è stato da parte
degli ospiti nel corso del ter-
zo set nel quale si sono por-
tati in vantaggio sul punteg-
gio 4-9 per poi subire la ri-
monta della squadra di casa
fino al 19-14, vantaggio che
il Volley Campobasso è riu-

scito a gestire fino
al termine portan-
do a casa il parzia-
le ed il primo pun-
to in classifica. Nel
quarto set invece la
Nuova Pallavolo è
stata più accorta e,
dopo il solito inizio
equilibrato, è riu-
scita ad acquisire
un punticino di
margine ogni tan-
to, questa volta
però senza sciupar-
lo, riuscendo così a
conquistare il set

ed anche loro il primo pun-
to. Il quinto set, seppur bre-
ve ed a conferma del sostan-
ziale equilibrio in campo, ha
visto un breve allungo della
Nuova Pallavolo sul 4-6 e la
pronta rimonta del Volley
Campobasso sul 7-7, cam-
bio campo con un punto di
vantaggio degli ospiti e gio-
co ancora equilibrato fino ai
punti decisivi nei quali il
Volley Campobasso è riusci-
to a capitalizzare quelli de-
cisivi per portare a casa il
punteggio maggiore tra le
due contendenti.

Buona l’impostazione tat-
tica data alla partita dalla
Nuova Pallavolo che è riu-
scita a sfruttare meglio i
punti deboli degli avversa-
ri, gioco di forza invece per
il Volley Campobasso che ha
sfruttato le sue maggiori
qualità fisiche quasi di pre-
potenza, ma senza averne un
reale vantaggio pratico gra-
zie alla superlativa difesa
avversaria che ha recupera-
to tantissimo gli attacchi av-
versari i quali sono stati co-
stretti così a innumerevoli
tentativi prima di riuscire a
conquistare ogni punto.

Da segnalare le buone pro-
ve sfoderate da Filiberti, con
l’impostazione di un gioco
in alcuni frangenti spettaco-

Sebbene la classifica ci dice che c’è qualche punto di
distanza tra le due squadre la partita di andata era stata più
equilibrata e giocata con più convinzione da parte dell’Eu-
rovolley che a Serracapriola fa un passo indietro rispetto a
quanto visto nelle ultime gare se non altro dal punto di
vista del gioco espresso in campo. L’U.S. Capriolo non ha
dovuto premere più di tanto sull’acceleratore per avere la
meglio della squadra ospite che questa volta, si è presen-
tata in campo poco battagliera e senza cercare, se non i
alcuni frangenti, di giocarsi alla pari la partita. In effetti
l’inizio non è stato tanto male ma ben presto la partita ha
preso una brutta piega per l’Eurovolley che ha ceduto alle
azioni avversarie e alla propria mancanza di grinta e vo-
glia di vincere. Il distacco è importante e il secondo set
non fa registrare novità con la squadra ospite sempre più
disorientata in campo con l’U. S. Capriolo padrone del
campo e libero di concedersi qualche passaggio a vuoto.
In effetti il livello di gioco in campo non è esaltante, a è
sufficiente alla squadra di casa per portare a casa anche il
secondo parziale di gioco. Quando le speranze di rivitaliz-
zare la partita erano ormai quasi perse del tutto, l’Euro-
volley sembra ritrovare un po’ di vivacità e giocarsi il ter-
zo set per provare a riaprire la gara. Le potenzialità c’era-
no tutte, le premesse sembravano buone e tale eventualità
sembrava concretizzarsi, ma la rimonta non  è durata a
lungo e alla fine la squadra di Serracapriola vince la parti-
ta per 3 a 0.  La squadra di casa è apparsa molto determi-
nata e molto a sua agio nel campo di casa che le ha dato
una certa sicurezza, ma dall’altra parte del campo ha tro-
vato una quadra troppo rinunciataria e a volte troppo con-
fusa per impensierirla e per approfittare dei suoi punti de-
boli e dei suoi cali di rendimento. La prossima giornata
del campionato vedrà l’Eurovolley osservare un turno di
riposo che speriamo gli sia utile per ritrovare energie e
stimoli per affrontare le prossime partite con lo spirito giu-
sto lasciandosi il più velocemente possibile alle spalle la
prestazione di domenica. L’U.S. Capriolo, invece, va a far
visita al Guglionesi e potrebbe continuare la sua serie po-
sitiva rafforzando il morale della squadra pugliese.

I TABELLINI
Volley Campobasso 3
Nuova Pallavolo Cb 2
Parziali (25/21 19/25 25/19 18/25 15/13)

Volley Campobasso: 11-De Socio D., 18-Faccen-
da R., 7-Filiberti A., 17-Marracino C., 67-Palladino
F. (cap), 69-Pascale, 14-Sollazzo A., 10-Sollazzo P.,
libero 3-De Luca S., allenatore Iannone M.
Nuova Pallavolo Cb: 7-Boscarino F., 13-Calcutta
S. (cap), 18-Carnevale F., 1-Donascimento B.L., 5-
Lanotte G., 8-Martino S., 6-Palma C., 11-Sassano
G., 2-Sutera M., libero 18-Carnevale R., allenatore
Di Cesare R.
Arbitro: Prete A.

I due arbitri “abruzzesi” han-
no infatti assegnato, negli ul-
timi dieci minuti, ogni genere
di vantaggio alla nostra com-
pagine. Una vera vergogna per
tutto il settore della pallacane-

C maschile. Gara a senso unico
Eurovolley, trasferta
negativa sul campo

di Serracapriola

lare, e da Antonio Sollazzo
che si è sobbarcato la mag-
gior parte del peso in difesa
oltre a fare la sua notevole
parte in attacco.

Ci sono margini di miglio-
ramento notevoli da conse-

guire da parte di entrambe le
formazioni ma, ad una pri-
ma giornata di campionato,
sembra normale.

Speriamo che le premesse
e le promesse vengano man-
tenute.

Serie C regionale. In un derby tutto molisano il Termoli affonda l’Exit Isernia

Amarezza Maccabi
L’Olimpia a segno

stro”. Derby molisano, infine,
in favore dell’Airino Termoli
che mette ko l’Exit Isernia sul
82-71.

 Mvp della serata è Di Lem-
bo con i suoi 32 punti.

Serie C maschile. Formazione stravolta rispetto alla stagione scorsa per i rossoblu

Derby equilibrato a Campobasso
Il Volley Cb riesce a imporsi al tie-break contro una buona Nuova Pallavolo


